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Prot. n. 1154 /11/RR/ms

Circolare n. 86/2011 







Al Sindaco







All’Assessore ai Lavori Pubblici

All’Assessore all’ambiente e alle politiche del territorio

Al Segretario Comunale



Ai Responsabili aree LLPP e politiche del territorio e ambiente






Al Responsabile Polizia locale
Oggetto:  Indirizzi ai Comuni e alle Province per l’uso e la manomissione del sottosuolo
Egregi Amministratori,

lunedì 25 luglio 2011 la D.G. Ambiente, Energia e Reti di Regione Lombardia ha pubblicato sul B.U.R.L. serie ordinaria n. 30 il Decreto Dirigenziale n. 6630 con cui approva i documenti relativi agli “Indirizzi per l’uso e la manomissione del sottosuolo”, predisposti in collaborazione con Anci Lombardia, UPL e IATT (Associazione nazionale di categoria per le tecnologie a basso impatto ambientale che raggruppa i maggiori gestori delle reti dei sottoservizi).

Si tratta di un importante risultato che ha visto coinvolti a lungo ed intensamente diversi Amministratori e Professionisti delle Istituzioni e del mondo associativo e che, con la sua ufficializzazione costituisce, senza dubbio, una buona pratica attesa anche da Anci nazionale per favorirne la divulgazione in altre regioni.
Le linee guida approvate, sono il risultato di oltre due anni di confronto dialettico tra i dirigenti di Regione Lombardia, i componenti del dipartimento territorio e Lavori pubblici di Anci Lombardia ed i rappresentanti dell’Unione delle Province Lombarde, in rappresentanza degli Enti proprietari e gestori delle strade, ed i delegati degli Operatori dei servizi a rete. 
Il documento ufficializzato è pertanto il frutto della condivisione di indirizzi che, nel settore, non hanno precedenti per la portata e per le implicazioni positive connesse. Con il loro recepimento nei rispettivi regolamenti locali, potranno essere disciplinati, con criteri uniformi, le procedure per il rilascio delle autorizzazioni per la posa, la manutenzione e l’esercizio degli impianti di servizi a rete di interesse pubblico siti o da ubicare nel suolo e sottosuolo di pertinenza degli Enti locali Lombardi (acquedotti, reti elettriche, illuminazione pubblica, semaforica, di telesorveglianza, di comunicazione elettroniche, di teleriscaldamento, di reti fognarie, di reti per la distribuzione del gas, oltre alle rispettive infrastrutture di contenimento). 
Scopo generale dell’iniziativa è quello di favorire un razionale utilizzo del suolo e sottosuolo, di consentire lo sviluppo tecnologico e la manutenzione ottimale delle reti e, quale intervento innovativo, di promuovere l’utilizzo di tecnologie alternative allo scavo tradizionale per la posa e la manutenzione degli impianti al fine di salvaguardare l’ambiente e di ridurre al minimo i disagi per la cittadinanza, il degrado del suolo e sottosuolo stradale, i rischi di incidenti per il personale che opera in cantiere e per le persone che si trovano a risiedere e transitare nei siti interessati.
Nelle linee di indirizzo emerge la convergenza tra gli interessi pubblici e le prerogative degli operatori e si delinea un diverso approccio tra le parti. Enti locali e gestori dei servizi lavorano per un unico obiettivo: il bene della collettività e lo sviluppo del Paese, ma soprattutto per la riduzione dei disagi per i cittadini. In tal senso, nel pieno rispetto della normativa vigente, i vincoli esistenti vengono tradotti, da un lato per la pubblica amministrazione, in opportunità, agevolazioni normative e semplificazione e, dall’altro, in vantaggi competitivi per gli Enti Gestori.
Appare quindi indubbio che il provvedimento costruito va nella direzione di favorire la sburocratizzazione amministrativa che se per gli operatori si potrà tradurre in economicità e competitività per i Comuni sarà una importante occasione per avere certezza sulla qualità e sui tempi di intervento, e soprattutto per diminuire drasticamente le occasioni di contenzioso: tutto ciò sarà certamente utile per favorire lo sviluppo ed il rilancio dell’economia del territorio.

Anche alla luce di queste considerazioni, riteniamo che gli indirizzi approvati possano rappresentare reali opportunità per le Amministrazioni Comunali che, nei limiti della propria autonomia, potranno recepirli all’interno dei propri regolamenti. In particolare, segnaliamo i seguenti punti salienti:
· tempi certi per il rilascio dei permessi: 60 gg per interventi standard e 30 gg in caso di impiego di tecnologie a basso impatto ambientale o di piccoli interventi (ad es. scavi fino 50 m); 

· razionalizzazione della documentazione da scambiare tra Operatori dei servizi ed Enti locali; 

· promozione ed incentivazione dell’uso di tecnologie a basso impatto ambientale; 

· indicazione di modalità per un corretto ripristino dell’area di lavoro dopo un intervento; 

· indicazione di tutti gli oneri a carico degli Operatore dei servizi che intendano utilizzare il suolo pubblico; 

· attribuzione delle corrette responsabilità a carico delle parti negli interventi sul suolo pubblico; 

· fissazione di un termine per la verifica dei lavori realizzati; 

· promozione della massima collaborazione tra Operatori ed Enti Locali al fine di minimizzare tempi e costi a carico di entrambi, per qualsiasi tipologia di intervento;
Allegato alla presente circolare troverete il testo integrale pubblicato nella serie ordinaria del B.U.R  25 luglio 2011 (cfr. da pag. 20 a pag. 68).

Anci Lombardia ritiene che il raggiungimento di questo risultato sia un punto di partenza per il raggiungimento di altri obiettivi, ad iniziare dalle attività di informazione e formazione ai Comuni ed in particolare ai Responsabili di settore dei contenuti tecnico operativi del documento ufficializzato. 
Nelle prossime settimane sarà comunicato un calendario di incontri su diversi territori provinciali finalizzati ad illustrare con maggiore dettaglio il nuovo strumento che auspichiamo possa essere recepito al più presto anche nei vigenti regolamenti dei Comuni.

Infine, proprio perché il tema è veramente strategico non solo per le Amministrazioni locali e per le imprese, ma anche per i cittadini-utenti delle strade, Vi informiamo che Anci Lombardia sta valutando l’opportunità di costituire un gruppo di lavoro con Regione, UPL e IATT, con l’obiettivo di predisporre un “regolamento tipo” che i Comuni possano adattare alle proprie esigenze e particolarità territoriali. 
Certi di aver offerto un valido contributo alla Vostra complessa attività di Amministratori e di Responsabili del settore e dandovi appuntamento agli incontri che organizzeremo a breve, inviamo i nostri più cordiali saluti.
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All. 1
Il Vice Direttore


(Rinaldo Mario Redaelli)





Il Presidente


Lavori Pubblici – Territorio – Politiche Agricole


(Federica Bernardi)
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